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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO 

Relazione 1985-2005 sulla situazione finanziaria del regime comunitario di assicurazione 
contro la disoccupazione a favore degli ex agenti temporanei o contrattuali che si trovino 

senza impiego dopo la cessazione dal servizio presso un'istituzione delle Comunità 
europee (cfr. articoli 28 bis e 96 del Regime applicabile agli altri agenti delle Comunità 

europee - R.A.A.) 
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SOMMARIO 

La presente relazione risponde alla richiesta del Consiglio di cui agli articoli 28 bis, paragrafo 
11, e 96, paragrafo 11, del R.A.A. Essa illustra la situazione finanziaria del fondo di 
disoccupazione delle istituzioni comunitarie a partire dalla sua creazione, nel 1985. Le cifre in 
questione vengono presentate per la prima volta. 

In passato il regime non ha presentato reali problemi di funzionamento e di equilibrio, ma da 
qualche anno si registrano eccedenze. Le riserve attuali possono facilmente assorbire qualche 
anno di funzionamento deficitario. 

Per l'avvenire sembra opportuno avviare uno studio specifico in merito all'evoluzione degli 
agenti temporanei e contrattuali e alla sua incidenza sul numero previsto di disoccupati. Ciò 
dovrebbe consentire di valutare l'equilibrio del fondo a medio e lungo termine, per potere 
eventualmente prendere le misure necessarie dal punto di vista delle entrate (livello dei 
contributi) e/o delle spese (diritti alle prestazioni). 

Le prime cifre relative al regime modificato (introdotto dalla riforma in vigore dal maggio 
2004) mostrano piuttosto un equilibrio analogo a quello iniziale, se non addirittura più solido. 
Occorre aggiungere subito che il regime modificato raggiungerà la sua velocità di crociera 
solo tra qualche anno (2007-2008). 

Il numero di coloro che possono beneficiare di un'indennità di disoccupazione comunitaria è 
raddoppiato dall'entrata in vigore della riforma: si è infatti aggiunta la categoria degli agenti 
contrattuali, che sostituisce quasi interamente quella degli agenti ausiliari, che non poteva 
beneficiarne. Pertanto il numero di disoccupati da gestire rischia di crescere in modo 
significativo. Sarebbe quindi auspicabile che le amministrazioni nazionali e la Commissione 
potessero scambiarsi i relativi dati ricorrendo maggiormente alle comunicazioni telematiche, 
soprattutto nei paesi in cui un numero significativo di ex agenti è iscritto alle liste dell'ufficio 
di collocamento. 
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OSSERVAZIONI PRELIMINARI 

- La presente relazione è intesa a fornire informazioni il più possibile corrette e pertinenti sul 
periodo 1985-2005; essa non è finalizzata ad avanzare previsioni sull'equilibrio futuro del 
regime. Tale problema dovrà essere affrontato in un altro documento. 

- Dal 1985 al 1998, la contabilità del fondo è stata tenuta in BEF. Per rendere la relazione il 
più comparabile e omogenea possibile, gli importi relativi a tale periodo sono stati convertiti 
in euro al tasso fisso di EUR 1,00 = BEF 40,3399. 

- La relazione riguarda principalmente la situazione finanziaria del fondo di disoccupazione 
per ex agenti temporanei (AT) ed ex agenti contrattuali (AC). Per ogni anno si tiene conto di 
tutte le spese e le entrate relative a tale anno, anche se sono state contabilizzate negli anni 
precedenti o successivi. Questo metodo consente di analizzare l'equilibrio del regime di 
disoccupazione comunitario. 

- Una sintesi della situazione contabile – quale risultato delle contabilizzazioni dei fondi 
registrate storicamente – figura negli allegati III (conto corrente aperto nella contabilità della 
Commissione) e IV (investimenti finanziari delle eccedenze) della presente relazione. 

- Tra il 1994 e il 1999, il Comitato economico e sociale (CES) e il Comitato delle regioni 
(CDR) hanno affidato alcuni compiti amministrativi e altro a una struttura organizzativa 
comune (SOC). Il personale impiegato in questa struttura ha contribuito del regime di 
disoccupazione comunitario complementare e ne ha beneficiato. Le entrate e le spese relative 
all'ex personale della struttura sono state suddivise in parti uguali tra il CES e il CDR. 

- Occorre notare che la "riforma" introdotta a partire dal 1° maggio 2004 ha un'influenza 
importante sulle entrate e sulle spese del fondo. Il capitolo IV contiene un'analisi per il 
periodo 2004-2005, con una distinzione tra i fascicoli per cui si applica la normativa 
precedente e quelli per cui si applica la nuova. Viene calcolato un costo medio per ogni tipo di 
fascicolo. 

- Introducendo la figura di agente contrattuale, la "riforma" di cui sopra ha creato una nuova 
categoria di personale che contribuisce al regime di disoccupazione e ne beneficia, incidendo 
pertanto sul suo equilibrio. 

- Sempre in seguito alla "riforma", molti agenti temporanei su posti permanenti (che avevano 
un contratto di durata indeterminata), soprattutto nel settore della ricerca, sono stati 
titolarizzati. Di conseguenza è venuta a mancare una fonte importante di entrate per il fondo 
(si vedano le entrate della Commissione negli anni 2003-2005). 

- Per soddisfare le esigenze dei futuri beneficiari di indennità di disoccupazione comunitarie 
complementari, è stato redatto un vademecum che indica chiaramente i loro diritti e obblighi e 
contiene informazioni pratiche e dati generali che consentono di gestire correttamente e 
agevolmente tali dossier, a vantaggio dell'interessato e delle istituzioni. 
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I. REGIME GIURIDICO 

A. Riferimenti giuridici 

- Articolo 28 bis del regime applicabile agli altri agenti delle Comunità (RAA), introdotto 
dall'articolo 33 del regolamento (CECA, CEE, Euratom) n. 2799/85 del Consiglio, del 27 
settembre 1985 (GU L 265 dell'8.10.1985), modificato dal regolamento (CE, Euratom) 
n. 723/2004 del Consiglio, del 22 marzo 2004 (GU L 124 del 27.4.2004). 

- Regolamento (CECA, CEE, Euratom) n. 91/88 della Commissione, del 13 gennaio 1988, 
che fissa le disposizioni d'esecuzione dell'articolo 28 bis del regime applicabile agli altri 
agenti delle Comunità europee (GU L 11 del 15.1.1989). 

- Regolamentazione della Commissione del 14 luglio 1988, dopo accordo comune constatato 
dal presidente della Corte di giustizia il 4 luglio 1989, recante modalità di applicazione delle 
disposizioni relative alla concessione dell'indennità di disoccupazione agli agenti temporanei 
in esecuzione dell'articolo 28 bis, paragrafo 10, del regime applicabile agli altri agenti delle 
Comunità europee. 

- Regolamento (CE, CECA, Euratom) n. 2458/98 del Consiglio, del 12 novembre 1998 (GU L 
307 del 17.11.1998), sull'introduzione dell'euro. 

- Comunicazione della Commissione alle altre istituzioni in merito alla conversione in euro 
degli importi statutari n. 1999/C 60/09 (GU C 60 del 3.2.1999). 

- Articolo 96 del regime applicabile agli altri agenti delle Comunità (RAA), introdotto 
dall'articolo 33 del regolamento (CE, Euratom) n. 723/2004 del Consiglio, del 22 marzo 2004 
(GU L 124 del 27.4.2004). 

- Articolo 5 dell’allegato al RAA introdotto dal regolamento (CE, Euratom) n. 723/2004 del 
Consiglio del 22 marzo 2004 (GU L 124 del 27.4.2004). 

- Gli importi soggetti ad adeguamenti annuali (cfr. adeguamento annuale delle retribuzioni) 
sono stati modificati da ultimo dal regolamento (CE, Euratom) n. 2104/2005 del Consiglio, 
del 20 dicembre 2005 (GU L 337 del 22.12.2005). 

B. Sintesi dei trattamenti economici fissati dai diversi regolamenti 

Osservazioni: 

(1) Nell'allegato I della presente relazione figura una descrizione più dettagliata dei 
trattamenti economici. 

(2) È previsto un periodo transitorio per i contratti che sono iniziati prima del 1° maggio 
2004 e sono terminati dopo tale data. 

Il regime iniziale (applicato dal 1985 all'aprile 2004) prevede una copertura contro i rischi di 
disoccupazione per gli agenti temporanei (AT) che cessano il servizio. Queste indennità di 
disoccupazione comunitarie sono complementari alle prestazioni sociali nazionali alle quali 
ha diritto l'ex agente. Il diritto all'indennità dura 24 mesi dal momento in cui l'interessato 
dimostra di aver lavorato per almeno 6 mesi come agente temporaneo. Il valore delle 
indennità di disoccupazione comunitarie complementari è limitato da un massimale e da un 



 

IT 7   IT 

livello minimo, che non sono mai stati modificati nel corso degli anni. Il regime, che assume 
la forma di un vero e proprio fondo, è finanziato mediante contributi personali e a carico del 
datore di lavoro. 

Il regime modificato, applicabile dal maggio 2004, prevede una copertura contro i rischi di 
disoccupazione anche per la nuova categoria degli agenti contrattuali (AC). 

Il diritto è adesso limitato a un terzo del periodo delle effettive prestazioni lavorative come 
AT o AC, con un massimo di 36 mesi. Il massimale (applicabile soltanto a partire dal settimo 
mese di disoccupazione) e il livello minimo sono stati aumentati e saranno d'ora in poi 
adeguati ogni anno (cfr. i salari). 

II. SITUAZIONE FINANZIARIA DEL REGIME – 1985-2005  

A. Osservazioni preliminari 

Gli importi classificati come "Indennità di disoccupazione" comprendono sistematicamente 
l'indennità di disoccupazione di base, tutti gli assegni familiari e l'effetto del coefficiente 
correttore (soltanto per il vecchio regime); non comprendono invece tutte le prestazioni 
sociali ricevute a livello nazionale (indennità di disoccupazione, assegni familiari, indennità di 
malattia, prestazioni relative alla gravidanza ecc.). 

I contributi al RCAM (regime comune di assicurazione malattia) sono interamente a carico 
del regime comunitario di disoccupazione (cfr. l'allegato I). Non vi sono quindi contributi 
personali al RCAM da detrarre dalle indennità di disoccupazione comunitarie. 

B. Sintesi per periodi di 5 anni (1985-2005) 

Osservazioni: 

(a) per il periodo 1985-1999 non sono disponibili dati finanziari sulle spese 
(indennità di disoccupazione e contributi al RCAM) per ogni anno, ripartiti per 
istituzione; pertanto sono stati ripresi gli importi totali delle rispettive indennità 
di disoccupazione contabilizzate nell'anno indicato; per quanto riguarda i 
contributi al RCAM, si tratta semplicemente delle spese relative a ogni anno 
indicato; 

(b) al fine di rendere coerenti e comparabili i dati relativi a tutto il periodo 
contemplato dalla presente relazione, la seguente tabella segue lo stesso 
metodo anche per gli anni 2000-2004 e 2005; questo consente di valutare 
correttamente l'equilibrio del regime nei primi ventuno anni della sua esistenza; 

(c) i dati che figurano qui di seguito sono stati totalizzati per periodi quinquennali 
(tranne l'anno 2005, rappresentato separatamente); i dettagli relativi a ogni 
singolo anno sono contenuti nell'allegato II del presente documento; 

(d) la parte inferiore della tabella mostra l'evoluzione degli averi finanziari del 
fondo (sul conto corrente relativo alla contabilità della Commissione europea e 
sui conti a termine gestiti dalla DG ECFIN); si tratta della situazione contabile 
al 31 dicembre del periodo indicato; il risultato annuale è ovviamente 
rispecchiato dall'aumento o dalla diminuzione di tali averi. 
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1) Tabella 

 

2) Grafico 
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C. Tabelle riassuntive annuali indicanti le spese e le entrate per il periodo 2000-2005 

Le seguenti tabelle rappresentano i dati sulle "indennità di disoccupazione" pagate per ogni 
anno del periodo in questione. 

Le differenze tra le tabelle che figurano al punto II.B. (e all'allegato II) e quelle che figurano 
al punto II.C. sono dovute al fatto che non esiste un collegamento informatico diretto tra il 
programma di calcolo delle indennità di disoccupazione comunitarie (creato utilizzando 
Access) e i pagamenti stessi. Alcuni calcoli sono inoltre effettuati al di fuori del programma. 

I dati che figurano in appresso sono le migliori approssimazioni possibili per offrire una 
ripartizione delle spese tra le varie istituzioni. 

Si consiglia comunque di basarsi sui dati delle seguenti tabelle per valutare l'effettivo 
equilibrio del regime. 

1. Periodo 2000-2002 

 

2. Periodo 2003-2005 
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D. Tabella riassuntiva annuale indicante le spese e le entrate in termini relativi 
(percentuali rispetto ai totali annuali) per il periodo 2000-2005 

Sulla base dei dati di cui al punto C: 

 

E. Evoluzione del costo medio di un dossier (2000-2005) 

 

Il costo medio è calcolato come segue: il totale delle spese (indennità di disoccupazione + 
contributi al RCAM) è diviso per il numero totale di prestazioni. 

Una prestazione può essere definita come un diritto all'indennità di disoccupazione 
comunitaria collegato a un mese specifico. Tale diritto può essere completo (30/30) o parziale 
(quindi frazionato), a seconda del contenuto dei documenti giustificativi da presentare ogni 
mese. 

Si ottiene così il costo medio mensile di un'indennità di disoccupazione durante l'anno 
indicato. 

Nella tabella figura il numero totale delle prestazioni assegnate – ripartite per istituzione – 
durante ognuno degli anni indicati. 

Il capitolo IV del presente documento contiene un'analisi più dettagliata del costo medio delle 
indennità di disoccupazione calcolate per gli anni 2004 e 2005. 
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F. Osservazioni 

– Se si tiene conto di tutte le entrate e le spese, il regime è stato deficitario per quattro anni 
(1991, 2000, 2001 e 2004) della sua esistenza. A prescindere dalle entrate derivanti da 
interessi ottenuti sugli investimenti finanziari delle eccedenze, emerge un disavanzo anche 
per gli anni 1990 e 2002. 

– Va osservato che il 2005 mostra un'eccedenza notevole, pari a più dell'11% delle entrate 
(esclusi gli interessi). 

– Le attività totali attuali, pari a 9,2 milioni di euro, sono sufficienti per finanziare: 

– più di un anno e mezzo di spese (riferimento per il 2005: 5,9 milioni di euro) 

– 6 volte il più alto disavanzo operativo annuo registrato (senza entrate derivanti da 
interessi): 1,46 milioni di euro nel 2001.  

– La tabella al punto C dimostra molto chiaramente lo squilibrio sistematico tra le spese e le 
entrate per il CES. Il costo totale delle indennità di disoccupazione versate agli ex agenti 
provenienti da tale istituzione supera più volte i contributi corrispondenti. Per quanto 
riguarda le entrate provenienti dalle agenzie e dagli uffici rispetto alle spese collegate ai 
loro ex agenti, si può constatare una situazione inversa. Queste osservazioni sono 
confermate dalle cifre sul numero dei contribuenti e dei beneficiari (cfr. punto III.C). 

– Il costo medio tra il 2000 e il 2003 tende piuttosto a diminuire. Questo fenomeno è dovuto 
al fatto che il livello massimo e il livello minimo delle indennità di disoccupazione sono 
immutati dal 1985, mentre le prestazioni sociali nazionali da detrarre dai diritti comunitari 
hanno seguito l’andamento del costo della vita (indicizzazioni periodiche). Il fatto che gli 
assegni familiari comunitari siano stati anch'essi soggetti a indicizzazioni compensa solo 
parzialmente questa riduzione. 
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III. DATI SUI CONTRIBUENTI E SUI BENEFICIARI (2000-2005) 

A. Tabella riassuntiva annuale indicante il numero di agenti temporanei/contrattuali in 
servizio al 31 dicembre per il periodo 2000-2005, suddivisi per categoria 

 

Nell'allegato VI della presente relazione figura la ripartizione degli agenti impiegati nei vari uffici e nelle varie 
agenzie. 
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B. Tabella riassuntiva annuale indicante il numero di disoccupati (che hanno percepito 
un'indennità di disoccupazione per il mese di dicembre dell'anno indicato) per il 
periodo 2000-2005, suddivisi per categoria 
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C. Riepilogo dei totali delle tabelle di cui ai punti A e B, con l'aggiunta del valore 
relativo (in percentuale) rispetto alla rispettiva popolazione totale 

1) Tabella 
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2) Grafico 

 

D. Tabella indicante il numero dei dossier gestiti (almeno una prestazione calcolata 
nell'anno indicato), ripartiti tra le varie istituzioni 

 

Queste statistiche completano in qualche modo quelle presentate al punto B del presente 
capitolo e illustrano maggiormente il reale carico di gestione. L'apertura di nuovi dossier 
(anche se questi comporteranno soltanto qualche prestazione da pagare) rappresenta infatti un 
carico amministrativo non trascurabile. 

Inoltre, queste cifre mostrano il numero reale dei disoccupati indennizzati per ciascuna delle 
istituzioni. 
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E. Dati sul numero di disoccupati (che hanno percepito un'indennità di disoccupazione 
per almeno una prestazione durante l'anno indicato) suddivisi tra i vari paesi di 
residenza, per il periodo 2000-2005 

1) Tabella 
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2) Grafico 

 

F. Analisi della durata dei contratti degli AT e degli AC che beneficiano di un'indennità 
di disoccupazione, suddivisi tra le varie istituzioni 

Nella seguente tabella figurano, per ogni anno dal 2000 al 2005, le percentuali del totale dei 
disoccupati (per i quali è stata calcolata almeno una prestazione nell'anno indicato) per i quali 
la durata del contratto (o dei contratti) che ha (o hanno) dato diritto al pagamento di indennità 
di disoccupazione comunitarie complementari era compresa tra i limiti indicati (un anno o 
meno, due anni o meno, ecc.). 
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Per un'analisi più dettagliata della situazione negli anni 2004 e 2005, si veda il capitolo IV del 
presente documento. 

G. Analisi della durata del periodo d'indennizzazione dei disoccupati, ripartita tra le 
varie istituzioni 

La seguente tabella illustra la durata media del periodo d'indennizzazione anno per anno, dal 
2000 al 2005. A partire dal numero di disoccupati gestiti in un determinato anno (per i quali è 
stata calcolata almeno una prestazione durante l'anno), si indica il numero totale dei giorni 
indennizzati dall'apertura del dossier fino al 31 dicembre dell'anno in questione. Questo totale 
è diviso per il numero di dossier e ancora una volta per 30, per raggiungere una media 
espressa in "prestazioni". 

Per un'analisi più dettagliata della situazione negli anni 2004 e 2005, si veda il capitolo IV del 
presente documento. 

 

H. Osservazioni 

– Per molti anni, più della metà degli agenti temporanei in servizio presso le istituzioni 
europee lavorava per la Commissione. Uno dei motivi è ovviamente l'alto numero (più di 
700) di contratti per agente temporaneo a durata indeterminata stipulati sotto il regime 
della Ricerca. Dal 2004 le persone impiegate mediante contratti di questo tipo sono state 
titolarizzate; di conseguenza, alla fine del 2005 meno di un terzo del numero totale degli 
agenti temporanei era ancora in servizio alla Commissione. 
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– Il personale in servizio presso agenzie e uffici è in costante aumento: il numero delle 
persone impiegate da tali organismi corrisponde a un'alta percentuale (più di un terzo) del 
numero totale degli agenti temporanei. 

– Parallelamente, va osservato che il numero di agenzie e uffici sta aumentando negli ultimi 
anni in maniera quasi esponenziale. 

– Negli ultimi sei anni, la maggior parte degli agenti temporanei in servizio è di categoria A 
(35-45%); per quanto riguarda invece i disoccupati indennizzati, gli ex agenti di grado C 
sono chiaramente i più rappresentati (35-45%). A conferma delle osservazioni presentate 
nel capitolo precedente (al punto II.E), la percentuale di disoccupati indennizzati 
provenienti dal CES supera varie volte la percentuale corrispondente rispetto agli agenti in 
attività. 

– Il numero di disoccupati indennizzati (ex agenti contrattuali) è ancora troppo basso per 
trarne conclusioni affidabili). 

– Il numero dei contribuenti che lavorano presso agenzie e uffici supera ampiamente il 
numero di disoccupati indennizzati dagli stessi organismi. Tali constatazioni sono 
confermate dalle cifre relative alle spese e alle entrate (cfr. punto II.D). Uno dei motivi è 
che tali agenzie e uffici sono in gran parte molto recenti e di conseguenza molti contratti 
sono ancora in corso. 

– La differenza tra il numero dei disoccupati indennizzati nel mese di dicembre (cfr. III.B) e 
il numero dei dossier di disoccupazione trattati durante l'anno indica una grande mole di 
fascicoli da trattare. Queste cifre offrono un'efficace indicazione del reale carico 
amministrativo. 

– I dati relativi ai luoghi di residenza dei disoccupati comunitari confermano che più della 
metà di essi si fa iscrivere nei registri di disoccupazione del Belgio. Questo numero, che è 
d'altronde in continuo aumento (tranne che per il 2005) non offre alcuna indicazione sulla 
nazionalità delle persone. In altri termini, le persone che si fanno registrare in Belgio sono 
originari di tutti i paesi dell'Unione europea e non sono certamente tutti belgi. Inoltre, 
sommando il numero dei cinque paesi nei quali è stato registrato il maggior numero di 
disoccupati (Belgio, Francia, Spagna, Lussemburgo e Italia) si arriva a più dell'80% dei 
dossier gestiti. Questa percentuale si rivela relativamente stabile nel corso degli ultimi sei 
anni. Si noti che è soprattutto tra i disoccupati provenienti da agenzie e uffici che si ritrova 
la grande maggioranza delle persone che si iscrive nei registri di disoccupazione in paesi 
diversi da quelli citati in precedenza. 

– In merito alla tabella che figura al punto III.F (durata dei contratti) si fanno le seguenti 
osservazioni: 

– la durata dei contratti si riduce negli ultimi anni: nel 2000 più del 75% dei 
contratti duravano più di due anni, mentre nel 2005 tale proporzione è soltanto del 
45%; tuttavia, è troppo presto per riscontrare in questo dato gli effetti della 
riforma; 
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– ancora una volta, il CES si distingue: la metà dei contratti conclusi sono della 
durata massima di un anno; di conseguenza, nel 2005 l'8,1% del totale dei 
disoccupati proveniva dal CES e il 4,8% dei disoccupati aveva beneficiato di un 
contratto della durata massima di un anno presso tale istituzione. 

– In merito alla tabella che figura al punto III.G (periodo indennizzato) si fanno le seguenti 
osservazioni: 

– in passato, sotto il regime iniziale, il periodo indennizzato era di circa un anno. Gli 
anni 2000 e 2004 sembrano rappresentare un'eccezione rispetto a tale tendenza. 
Nel 2000 molti dossier hanno dovuto essere aperti in seguito ai rinnovi di 
personale nei gabinetti dei commissari ed erano di breve durata. Non è molto 
chiaro il motivo per cui il periodo d'indennizzazione è stato notevolmente più 
breve nel 2004. Va constatato che il fenomeno si manifesta molto chiaramente 
soprattutto nei contratti che hanno origine presso la Commissione. L'influenza del 
nuovo regime è ancora minima. 

– La riduzione del periodo d'indennizzazione nel 2005 è forse riconducibile 
all'aumento del numero di disoccupati soggetti al regime modificato che implica 
una minore durata del periodo per cui si può beneficiare dell'indennizzazione (un 
terzo del periodo di attività). 

IV. SITUAZIONE SPECIFICA CONNESSA ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
RIFORMA (ANNI 2004 E 2005) 

A. Spiegazioni 

In seguito all'introduzione della riforma, sono stati modificati anche i diritti alle indennità di 
disoccupazione comunitarie complementari. I dettagli relativi a tali modifiche figurano 
all'allegato I del presente documento. 

Durante un periodo transitorio la cui durata è difficilmente determinabile, i due regimi 
esisteranno parallelamente. Gli agenti che hanno acquisito diritti a indennità di 
disoccupazione comunitarie complementari grazie a contratti di agente temporaneo iniziati 
prima del 1° maggio 2004 avranno diritto a scegliere tra i due regimi. Se continueranno ad 
acquisire, senza interruzione, dei diritti dopo il 30 aprile 2004, potranno optare per uno dei 
due regimi al momento in cui potranno iniziare a beneficiare di tali indennità; la scelta sarà 
irreversibile. 



 

IT 21   IT 

B. Analisi del costo medio per prestazione 

Nella seguente tabella figura un'analisi del costo medio per prestazione (mensilità da versare) 
sui vari tipi di contratto (agenti temporanei: AT, agenti contrattuali: AC) tenendo conto del 
regime applicabile ai dossier corrispondenti. 

 

C. Analisi dei contributi versati al fondo di disoccupazione 

I dati che figurano nella seguente tabella provengono dal programma di pagamento delle 
retribuzioni (NAP) e riguardano tutte le istituzioni, le agenzie e gli uffici. 

Per ognuno dei mesi indicati, si indica il numero di dossier per i quali è stato calcolato un 
salario, anche se il calcolo è stato effettuato in uno dei mesi successivi. Per questi stessi 
dossier, sono stati aggiunti i contributi personali e quelli a carico del datore di lavoro relativi 
al mese indicato. 

Questo metodo consente di calcolare un contributo medio per agente che può essere 
confrontato con quelli relativi agli altri mesi in oggetto. 
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D. Analisi della durata dei contratti ripartita tra le varie istituzioni 

Nella seguente tabella figurano, per ogni anno dal 2004 al 2005, le percentuali del totale dei 
disoccupati (per i quali è stata calcolata almeno una prestazione nell'anno indicato) per i quali 
la durata del contratto (o dei contratti) che ha (o hanno) dato diritto al pagamento di indennità 
di disoccupazione comunitarie complementari era compresa tra i limiti indicati (un anno o 
meno, due anni o meno, ecc.). 
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E. Analisi della durata del periodo d'indennizzazione ripartita tra le varie istituzioni 

La seguente tabella illustra la durata media del periodo d'indennizzazione anno per anno, dal 
2004 al 2005. A partire dal numero di disoccupati gestiti in un determinato anno (per i quali è 
stata calcolata almeno una prestazione durante l'anno), si indica il numero totale dei giorni 
indennizzati dall'apertura del dossier fino al 31 dicembre dell'anno in questione. Questo totale 
è diviso per il numero di dossier e ancora una volta per 30, per raggiungere una media 
espressa in "prestazioni". 

Le cifre sono ripartite anche secondo il tipo di contratto e secondo il regime applicabile. 

 

F. Osservazioni 

– Risulta chiaro che il costo mensile per gli ex agenti temporanei di un'indennità di 
disoccupazione comunitaria complementare è notevolmente più elevato se attribuito 
nell'ambito del regime modificato. Tuttavia, il costo medio per il 2004 (regime modificato) 
è leggermente falsato dal fatto che moltissimi beneficiari si trovavano ancora nel semestre 
iniziale d'indennizzazione, durante il quale non si applica il massimale dell'indennità di 
disoccupazione di base. Nel 2005 tale costo si è già ridotto, anche se il nuovo regime non 
ha ancora raggiunto la velocità di crociera; di conseguenza, tenderà ancora a diminuire. 

– Nel 2005 si è potuto calcolare per la prima volta un costo medio per una prestazione di 
disoccupazione a favore di un ex agente contrattuale; questo costo, anche se falsato 
anch’esso verso l'alto (cfr. paragrafo precedente), risulta comunque inferiore del 60% 
rispetto a quello relativo a un ex agente temporaneo.  

– Per quanto riguarda i contributi al regime, sono opportune le seguenti osservazioni: 

– la modificazione del metodo di calcolo del contributo ha provocato un aumento 
dell'80% circa (51,13 nell'aprile 2004, 91 nel maggio 2004); 

– nel 2005 erano necessari 27,50 agenti temporanei in attività (con contributi di 
88,11 euro al mese) per finanziare un solo ex agente temporaneo disoccupato (al 
costo di 2 420,74 euro al mese); nel regime iniziale erano necessari 29,15 agenti 
in attività per finanziare un disoccupato (contributo di 51,13 euro al mese rispetto 
a un costo medio di 1 490,53 euro al mese); la proporzione non è quindi 
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sostanzialmente cambiata nell'ambito del regime modificato, ma mostra una 
tendenza al ribasso; 

– nel 2005 erano necessari 28,60 agenti contrattuali in attività (con contributi di 
35,85 euro al mese) per finanziare un solo ex agente contrattuale disoccupato (al 
costo di 1 026,15 euro al mese); 

– si può concludere che il finanziamento di ciascuna categoria di agenti è 
praticamente in equilibrio. 

– Per quanto riguarda la durata dei contratti che danno diritto alle indennità di 
disoccupazione comunitarie, soltanto nel 2005 si rilevano differenze tra quelli che 
beneficiano del regime iniziale e quelli che beneficiano del regime modificato: per questi 
ultimi, i contratti sembrano avere avuto una durata maggiore. Occorre tuttavia richiamare 
l'attenzione sul periodo transitorio in corso: gli agenti che hanno lavorato prima e dopo il 
1° maggio 2004 possono sempre optare per uno dei due regimi, il che può influenzare le 
cifre in questione. 

– In merito alla tabella di cui al punto IV.E (durata dell'indennizzazione) si possono fare le 
seguenti osservazioni: 

– per il 2004, il periodo di indennizzo dei disoccupati provenienti dalla 
Commissione si conferma nettamente più breve; 

– già a partire del 2005 – quando il numero di disoccupati (ex agenti temporanei) 
soggetti al regime modificato era maggiore – si può constatare che il periodo da 
indennizzare per questi dossier sarà probabilmente molto più breve che 
nell'ambito del regime iniziale; 

– una prima proiezione (molto parziale e incompleta) mostra la stessa tendenza per 
gli ex agenti contrattuali disoccupati; è comunque da notare che i primi dossier 
sono stati aperti solo nel corso del 2005. 

V. OSSERVAZIONI FINALI E CONCLUSIONI 

- In seguito alla riforma, e quindi all'introduzione di agenti contrattuali soprattutto in 
sostituzione degli agenti ausiliari, il numero di persone che potranno un giorno beneficiare di 
un'indennità di disoccupazione comunitaria è praticamente raddoppiato. Gli agenti ausiliari, 
infatti, facevano riferimento esclusivamente a un regime di sicurezza sociale nazionale e 
pertanto non avevano diritto alle prestazioni sociali delle Comunità europee. 

- In generale (per i tre quarti della sua esistenza) il regime di disoccupazione comunitaria 
complementare ha mostrato eccedenze nel suo funzionamento corrente. 

- Le riserve attuali consentono di far fronte alle esigenze per circa sei anni di funzionamento 
corrente deficitario. 

- Va constatato lo squilibrio continuo tra le entrate provenienti dal CES e le spese dovute agli 
ex agenti del CES disoccupati. 
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- Eventi specifici, come il rinnovo della Commissione e quindi del personale dei gabinetti dei 
commissari, nonché il rinnovo del personale dei gruppi politici al Parlamento europeo dopo le 
elezioni, influenzano in modo significativo l'equilibrio finanziario del regime nel corso degli 
anni. 

- Il numero di agenzie e di uffici, nonché il personale impiegato da questi ultimi, è in costante 
aumento, tanto da superare il numero degli agenti temporanei e contrattuali impiegati presso 
la Commissione.  

- Un numero molto elevato di disoccupati comunitari proviene da un piccolo numero di Stati 
membri. Sarebbe opportuno trovare il modo di scambiare per via telematica i dati necessari 
per liquidare l'indennità di disoccupazione comunitaria complementare. 

- La riforma, e quindi l'applicazione del regime di disoccupazione comunitaria 
complementare, raggiungerà la sua velocità di crociera probabilmente nel 2007-2008. 
Tuttavia, i primi dati sull'equilibrio funzionale del nuovo regime sono già disponibili e 
permettono di fare le seguenti constatazioni: 

– i contributi pagati dagli agenti temporanei sono notevolmente aumentati; 

– anche se il costo di un disoccupato nel nuovo regime è nettamente più elevato che 
nel regime iniziale, vi sono indicazioni affidabili che consentono di affermare che 
gli attuali contributi coprono una proporzione di spese analoga a quella passata; 

– i regimi applicabili agli ex agenti temporanei, da un lato, o contrattuali, dall'altro, 
non sembrano causare differenze significative nella copertura delle spese tramite 
le entrate tra le due categorie di agenti; 

– se nei prossimi anni, nell'ambito del regime modificato, si confermerà la tendenza 
alla diminuzione del periodo indennizzato (i primi dati vanno chiaramente in 
questa direzione), l'equilibrio del regime dovrebbe essere più garantito e solido. 

- La situazione del regime negli anni 2007-2008, periodo in cui termineranno molti contratti 
di agenti contrattuali, resta un problema aperto. 

- Sembra opportuno realizzare uno studio al fine di prevedere l'equilibrio del regime 
modificato a più lungo termine e quindi valutare la necessità o meno di adeguare contributi 
e/o diritti. 


